


Cosa sono le politiche per la 
notte?

Strategie e progetti per gestire e 
valorizzare la vita urbana nelle 
ore notturne.



Perché occuparsene?

La notte come risorsa economica 
La notte è il fulcro di molte attività economiche, come ristorazione, 
intrattenimento, turismo e servizi. Gestirla bene significa sostenere imprese e 
creare posti di lavoro. Una città che valorizza la sua economia notturna diventa 
più attrattiva per visitatori, investitori e nuovi residenti.



Perché occuparsene?

Inclusività e sicurezza
La notte può essere un momento di maggiore vulnerabilità per donne, giovani, 
lavoratori e persone marginalizzate. Politiche mirate garantiscono inclusività e 
sicurezza per tutti. Regolare l’interazione tra residenti, frequentatori e operatori 
economici aiuta a prevenire tensioni e migliorare la convivenza.



Perché occuparsene?

Cultura e creatività 
La notte è un terreno fertile per sperimentazioni culturali e artistiche, che 
rafforzano l’identità locale. Politiche culturali notturne possono trasformare una 
città in un punto di riferimento internazionale per il turismo culturale.



Perché occuparsene?

Sostenibilità urbana
Politiche per la notte possono incentivare pratiche sostenibili, come trasporti 
pubblici efficienti, riduzione del consumo di plastica, riduzione 
dell’inquinamento luminoso e gestione responsabile dei rifiuti.



Perché occuparsene?

Comunità e qualità della vita
La notte può offrire spazi e tempi per la socializzazione e la costruzione di legami 
comunitari. Favorire un uso equilibrato degli spazi urbani riduce l’impatto 
negativo sulle comunità locali.



Gli esempi da altre città

Governance della notte

Amsterdam
Introduzione della figura del Night Mayor e 
creazione di un Consiglio della Notte, per 
raccogliere le istanze dei portatori di 
interesse e mediare tra cittadini, imprese e 
amministrazioni pubbliche per favorire 
un’economia notturna equilibrata e 
sostenibile.

Sicurezza

Parigi
Programma Ask for Angela nei locali 
notturni per aiutare chi si sente in pericolo 
a richiedere assistenza al personale

Potenziamento della presenza della polizia 
di prossimità e creazione di unità mobili di 
primo soccorso nelle aree più frequentate.

Economia notturna

Sidney
Incentivi per locali che offrono eventi 
culturali o che adottano pratiche 
sostenibili.

Introduzione di spazi per eventi pop-up e 
attività temporanee per animare le strade in 
zone meno centrali.

Economia notturna

New York
Promozione di tour notturni culturali e 
gastronomici per turisti e residenti.

Supporto a piccole imprese notturne 
attraverso fondi per il miglioramento delle 
infrastrutture (es. insonorizzazione).



Gli esempi da altre città

Mobilità

Vienna
Trasporti pubblici attivi 24 ore nei fine 
settimana, con biglietti a tariffe agevolate 
durante la notte.

Sviluppo di piste ciclabili illuminate e 
sicure che collegano i quartieri centrali alle 
periferie.

Mobilità 

Tokyo
Introduzione di servizi di taxi condivisi a 
prezzo fisso per percorsi notturni.

Convenzioni con servizi di ride-sharing per 
garantire sicurezza e accessibilità.

Ambiente 

Copenhagen
Implementazione di un piano di gestione dei 
rifiuti per gli eventi notturni, con raccolta 
differenziata e incentivi per locali plastic-
free.

Creatività 

Bologna
Promozione della musica dal vivo nei locali, 
con incentivi per l’acustica e la qualità.

Spazi culturali ibridi: trasformazione di 
luoghi pubblici in spazi culturali aperti fino 
a tardi.



Gli obiettivi per la notte a Bari

- Promuovere un’economia notturna vitale e 
sostenibile 

- Valorizzare le diverse forme di espressione 
artistica e culturale

- Migliorare la vivibilità e la sicurezza  

- Bilanciare esigenze di svago, riposo e lavoro

- Valorizzare vecchi e nuovi luoghi della vita 
notturna come spazi di incontro e 
aggregazione



Il percorso

1. Consultazione

Febbraio – Marzo 2025
Organizzazione di tavoli tematici con 
cittadini, operatori economici, associazioni 
e istituzioni.  

Raccolta di idee, esigenze e proposte.

2. Analisi e pianificazione

Aprile – Giugno 2025
Elaborazione di una bozza di piano basata 
sui contributi raccolti.  

Studio e confronto delle migliori pratiche 
nazionali e internazionali.

3. Condivisione pubblica

Luglio 2025
Presentazione della bozza di piano in 
un’assemblea pubblica.  

Raccolta di feedback e suggerimenti.

4. Approvazione e lancio

Settembre 2025
Finalizzazione e approvazione del piano.

Avvio delle prime azioni e progetti pilota.



Per restare in contatto

www.baridinotte.it

Form per inviare proposte 

Social media per aggiornamenti e 
interazione.



Le regole dell’assemblea

40 interventi prenotati 
(se il tuo intervento è ridondante, portalo al tavolo tematico)

2 minuti a testa 
(occhio al timer!)

L’audio di tutti gli interventi sarà registrato 
per la produzione di un report che sarà 

inviato a tutt* e utilizzato per la creazione 
del percorso




